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I
n Toscana, unica di tre Re-
gioni a distribuire gratuita-
mente contraccettivi alle ra-
gazze sotto i 25 anni nei con-

sultori, le interruzioni di gravi-
danza sono in forte calo soprat-
tutto tra le giovanissime. Meno 
31 per cento tra le ragazze rispet-
to al meno 16 per cento del resto 
delle donne che hanno scelto di 
interrompere la gravidanza. E 
solo in Emilia Romagna e in Pu-
glia le donne sotto i 25 anni han-
no il diritto di accedere gratuita-
mente ai contraccettivi. E pure 
l’aborto è in forte calo ovun-
que. Gli ultimi dati disponibili e 
ufficiali dicono, malgrado le al-
zate di scudi del nuovo gover-
no, che dal 2019 al 2020 gli 
aborti sono calati del 9,3 per 
cento. «Questo è stato il merito 
della contraccezione che ci vo-
glio togliere mettendo consul-
tori cattolici, già la Lorenzin ci 
ha tolto nel 2018 la contracce-
zione gratuita e anche questo 
ha avuto un suo significato - di-
ce Silvana Agatone presidente 
dei ginecologi non obiettori -: 
le persone che hanno poco red-
dito hanno difficoltà anche ad 
acquistare la contraccezione». 

Ma «nonostante tutto c’è un 
calo, merito di una maggiore 
consapevolezza. Resta il  fatto 
che una donna che vuole con-
traccezione si deve pagare tutto 
- aggiunge - dicono vogliamo 
meno aborti, beh, cominciasse-
ro a pagare la contraccezione 
nel sistema sanitario». «Gli abor-
ti  sono  in  diminuzione  dal  
1978, nel mondo muoiono cin-
quantamila donne ogni anno di 
aborto non sicuro e quindi le 
donne abortiscono comunque» 
spiega Elisabetta Canitano gine-
cologa e militante per il diritto 
della donna di scegliere. «Se la 
Toscana può  dimostrarci  che  
l’accettazione  della  sessualità  
femminile e quindi la distribu-
zione gratuita dei contraccettivi 
funzionano beh dobbiamo ap-
plaudire». Canitano che ora mili-
ta in Potere al Popolo ricorda 
che solo Puglia e Emilia Roma-
gna sono altrettanto virtuose. 

Silvio Viale da sempre in pri-
ma linea a difesa del diritto di 
abortire conferma il calo delle 
interruzioni di gravidanza. «Io 
ho i dati dell’ospedale Sant’An-
na di Torino che fa la metà de-
gli  aborti  del  Piemonte  e  il  
90% di quelli di Torino e a set-
tembre  eravamo  in  calo  del  
6% rispetto all’anno preceden-
te, l’età media degli aborti è 
uguale  a  quella  delle  prime  
gravidanze, 32 anni, sono au-
mentati gli aborti nelle donne 
sopra i 40 anni che addirittura 

sono  superiori  rispetto  alla  
donne sotto i 25» dice. 

In Piemonte non vengono di-
stribuiti gratuitamente i contrac-
cettivi ma questo per Viale è un 
falso problema. «Fino a pochi 
anni fa erano dati dal sistema sa-
nitario.  Ma c’erano molti  più  
aborti. È la maggior consapevo-
lezza che ha fatto calare gli abor-
ti. Le donne italiane sono tra le 
più virtuose, in Francia e in Sve-
zia gli aborti sono il doppio. La 
Francia fa un terzo di figli in più 
e fa il doppio di aborti». Il grosso 
calo in parte è dovuto alla ridu-
zione della popolazione in età fe-
conda, ma la diminuzinoe è dop-
pia rispetto al calo delle nascite. 
«Negli ultimi 40 anni abbiamo 
avuto due terzi in meno di abor-
ti mentre le nascite sono calate 
del  16%»  prosegue  Viale.  Le  
donne con meno di 25 anni in 
Italia sono 3 milioni e ci sono cir-
ca dieci milioni di donne in età 
feconda: secondo le stime il 20 
per cento utilizzerebbe la pillo-
la. Secondo i dati 2020, 41 don-
ne su mille hanno avuto una gra-
vidanza, il 5,4 per cento ha scel-
to l’interruzione. —
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due casi ieri a lecce e ariano irpino

Da inizio anno già 77 suicidi tra i detenuti
Il garante: “Rispettare la Costituzione”

Settantasette suicidi tra i de-
tenuti  dall’inizio  dell’anno,  
due nella sola giornata di ieri 
ad Ariano Irpino e a Lecce, 
mentre domenica si è tolto la 
vita un poliziotto penitenzia-
rio,  il  quarto  dall’inizio  
dell’anno. È il Garante nazio-
nale  delle  persone  private  
della libertà a richiamare l’at-
tenzione sul dramma dei sui-
cidi in carcere, compresi quel-

li degli operatori di polizia pe-
nitenziaria, il cui lavoro di-
venta «sempre più duro», e a 
invocare condizioni detenti-
ve «che sappiano tenere insie-
me efficacia, umanità e piena 
adesione al dettato costitu-
zionale sull’esecuzione pena-
le». In tutto nel 2022 sono de-
cedute 186 persone ristrette 
in carcere, 27 per cause anco-
ra da accertare. —

Il grado di civiltà di una nazione si misura anche nell’equilibrio tra il reato commesso e la pena inf litta
La nazione che riduce la libertà per sentirsi più sicura rischia di diventare prigioniera del più forte

Michail Bakunin
Il filosofo russo vissuto tra il 1814 
e il 1876 è considerato fra i padri 
dell’anarchismo moderno

Simone Weil
Il diritto penale, diceva la filosofa 
e scrittrice frrancese, ha già di per 
sé il sapore dell’inferno
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William Godwin
Il filosofo e politico britannico 
(1756 - 1836) ha scritto «In-
chiesta sulla giustizia politica»

La fitness influencer padovana ha raccontato la sua storia aprendo un dibattito: “Ricevo insulti, ma è la mia vita”

Francesca e quell’intervento che fa discutere
“Mi operai per non avere figli, ora chiedo rispetto”

Giambattista Vico
Il filosofo e giurista sosteneva: 
chi non può governarsi da sé si 
lasci governare dagli altri
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F
rancesca Guacci ha 28 
anni. Arriva da un pae-
se ai confini della pro-
vincia di Padova, Mas-

sanzago. La sua scelta l’ha presa 
da bambina, portata avanti con 
convinzione all’alba della sua 
età adulta, poi difesa: «Ho sem-
pre saputo che non avrei mai vo-
luto figli. E così mi sono sottopo-
sta alla salpingectomia, facen-
domi asportare le tube uterine. 
Non sono sterile, ovaie e utero 
non mi sono stati toccati, ma po-
trei rimanere incinta soltanto 
con la fecondazione in vitro». 
L’operazione chirurgica risale a 
sei anni fa. Francesca, che nella 
vita fa la fitness influencer, ne 
aveva parlato sui social, salvo 
poi cancellare quei post. Ora ha 
deciso di tornare sull’argomen-
to, «perché bisogna abbattere la 
visione secondo cui una donna 
si può realizzare soltanto se ha 
dei figli». Naturalmente la sua 
decisione ha scatenato una rid-

da di polemiche. C’è chi le con-
testa la scelta in sé e chi non con-
divide la decisione di parlarne 
apertamente.  «Sto  ricevendo  
un sacco di insulti e critiche. Mi 
dispiace, ma me le faccio scivo-
lare addosso, questa è la mia vi-
ta. E spero che, raccontando la 
mia storia, sempre meno don-
ne si ritroveranno di fronte agli 
ostacoli e alle cattiverie che ho 
dovuto affrontare». Francesca 
ha sempre saputo che non sa-
rebbe diventata mamma. «Da 
adolescente guardavo i bambi-
ni e provavo tenerezza, ma mai 

un vero trasporto. Le persone in-
torno a me mi dicevano che da 
adulta avrei cambiato idea. E in-
vece non è stato così». 

A 18 anni si è presentata dal 
suo ginecologo,  chiedendogli  
di compilare la documentazio-
ne per l’operazione. «Me l’ha ne-
gata, diceva che ero troppo gio-
vane. Allora mi sono presentata 
l’anno dopo, e quello dopo anco-
ra. Alla fine, a 23 anni, pur con-
trario, mi ha detto di sì». Sareb-
be stato l’inizio di un lungo per-
corso di difficoltà e frustrazioni. 
«E tante porte in faccia» prose-
gue Francesca. «Già prima, tan-
ti ginecologi mi avevano deriso. 
Alcuni non volevano fornirmi 
le informazioni, altri dicevano 
che pretendevo qualcosa di ille-
gale. E c’è anche chi, nemmeno 
troppo velatamente, mi ha dato 
della prostituta. Poi, con la do-
cumentazione in tasca, mi sono 
presentata all’ospedale di Cam-
posampiero (Padova), ma an-
che lì sono stata respinta. Alla fi-
ne sono andata a Bussolengo, 
nel Veronese, dove finalmente 
sono riuscita a sottopormi all’o-
perazione».  Ripensamenti?  

«Nessuno. La mia famiglia mi 
ha sempre supportato. I fidanza-
tini che ho avuto da adolescente 
avevano reagito male. Ma poi è 
stato diverso. Ora sono single, 
ma ho sempre avuto al mio fian-
co uomini rispettosi. Ho preso 
questa decisione perché certa 
delle mie convinzioni. Ho prefe-
rito sottopormi a un’operazio-
ne, piuttosto che prendere per 
20 anni delle pillole che non ga-
rantiscono una protezione com-
pleta e mi causavano problemi 
fisici  e  umorali».  Spiegazioni  
non sufficienti al tribunale dei 
social, diviso tra chi condivide la 
decisione di Francesca e chi non 
la concepisce. Pure assunto, ma 
solo fino a un certo punto, il fat-
to che la donna possa trovare 
gratificazione anche senza esse-
re madre, in tanti si sono schiera-
ti contro una scelta tanto drasti-
ca. C’è chi parla di egoismo, im-
maturità, o esibizionismo. Lei 
legge e passa oltre.  «Ci sono 
guerre, povertà, crisi climatica. 
Il mondo è già fin troppo affolla-
to. Io non ho il desiderio di esse-
re madre. È la mia scelta». —
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C
ome è stato più vol-
te denunciato a livel-
lo  internazionale  
per il nostro regime 

carcerario, e trasformarsi co-
sì in crudele giustizialismo. 
L’opinione pubblica appare 
oggi del tutto disattenta su 
queste questioni, ma occorre 
essere davvero ciechi e sordi 
per non vedere come esse fac-
ciano tutt’uno con i modi in cui 
tutti, più o meno, i Paesi demo-
cratici stanno affrontando sul 
piano della pura emergenza e 
con logiche esclusivamente “si-
curitarie”  ogni  “minaccia”,  
dall’immigrazione alla pande-
mia, alla crisi economica.

Tra i pericoli per il nostro re-
gime democratico sembra sia 
emerso negli ultimi anni, in-
credibile a dirsi, quello dell’a-

narchia. Non dell’anarchia in 
quanto mancanza di governi 
stabili, di un ordinato rappor-
to tra legislativo ed esecutivo, 
di eque politiche fiscali e socia-
li, ecc..., ma proprio dell’anar-
chia  in  quanto  movimento  
anarchico,  quello  nato  coi  
Godwin,  Proudhon,  Baku-
nin, due secoli fa. Uno di que-
sti anarchici, Alfredo Cospito, 
è ospite delle patrie galere e si 
sta facendo morire di fame 
per protesta contro il regime 
che gli è stato inflitto. È accu-
sato di un attentato contro la 
Scuola allievi  carabinieri  di  
Fossano avvenuto nel 2006, 
in cui fortunatamente non vi 
furono né morti né feriti. 

La Cassazione ha deciso di 
qualificare tale atto come stra-
ge contro la sicurezza dello Sta-
to, reato che prevede l’ergasto-
lo e che non era stato applicato 
neppure per le stragi-stragi di 
Piazza Fontana e della Stazio-
ne di Bologna. Se ciò non ba-
stasse, per il Cospito si è deciso 
anche per il carcere duro ai sen-
si dell’art.41 bis, introdotto, co-
me noto, per combattere le as-
sociazioni mafiose, ai fini di im-
pedire i collegamenti tra i crimi-
nali in carcere e i loro colleghi 
all’esterno. Che c’entra di gra-
zia questa misura con gli anar-
chici? Risulta che il movimento 
anarchico abbia solide struttu-
re gerarchiche, un’organizza-
zione particolarmente solida e 
diffusa, qualcosa di analogo a 
Cosa Nostra? E anche altri anar-
chici sono oggi colpiti da regimi 
di  sorveglianza  pesantissimi  

pur se accusati di reati del tutto 
minori,  neppure  da  art.272  
(propaganda sovversiva). 

Quando si toglie a una perso-
na ogni libertà di muoversi, co-
municare, quando si sopprime 
quella dimensione essenziale 
della nostra natura che è la vita 
di relazione, senza dimostrare 
al di là di ogni ragionevole dub-
bio che la misura sia assoluta-
mente necessaria ciò è sintomo 
di una paurosa decadenza del-
la nostra civiltà giuridica.

La responsabilità di chi am-
ministra la giustizia è davvero 
tremenda, poiché comporta il 
potere di sopprimere, magari 
a vita, la nostra libertà. Un simi-
le straordinario potere deve 
giustificarsi a sua volta – e può 
farlo soltanto se le pene che 

commina siano le meno peno-
se ragionevolmente concepibi-
li. Difronte a pene come quelle 
che abbiamo ricordato inflitte 
agli anarchici c’è da chiedere 
dove sono andati a finire i di-
battiti degli scorsi decenni sul-
le alternative al carcere o sul si-
gnificato e sul fine della stessa 
detenzione. 

Ricorda qualcuno che si di-
scettava sui nobili scopi peda-
gogico-rieducativi della pena? 
La critica di questa consolato-
ria ideologia è davanti ai nostri 
occhi – ma est modus in rebus, 
vi deve essere una misura nelle 
cose, e cioè occorre riconoscere 
che la distanza tra l’ideologia 
del reinserimento sociale, pre-
dicata tuttavia dalla Costituzio-
ne, e la realtà dei fatti mai può 

essere maggiore che nei casi co-
me questo, quando un accusa-
to di reati di natura essenzial-
mente politica viene trattato 
da criminale mafioso. Certo è 
questo il modo più proficuo e ra-
pido per avviarlo a pentirsi dei 
propri errori e per reintegrarlo 
nell’armoniosa trama della no-
stra comunità.

C’è da credere quasi che l’ac-
canimento contro gli anarchi-
ci - della cui esistenza forse l’o-
pinione pubblica non era nep-
pure informata – esprima l’in-
conscia volontà di liberarsi da 
un senso di colpa che ci afflig-
ge. Chiudendo l’anarchico in 
una prigione senza porte o fi-
nestre  nascondiamo  l’anar-
chia in cui ci troviamo e che da 
anni consente soltanto di “tam-
ponare” i nostri malanni. Astu-
zie della storia o della Provvi-
denza. Ma si sappia che i regi-
mi che tirano avanti senza sa-
pere affrontare le proprie con-
traddizioni se non inventando 
di emergenza in emergenza ca-
pri espiatori hanno un destino 
certo: chi non può governarsi 
da sé, si lasci governare da altri 
– ce lo diceva il nostro grande 
Vico – e io aggiungerei som-
messamente: il Paese che per 
sentirsi più sicuro riduce i dirit-
ti della persona, aumenta il ri-
corso alla prigione e ne aggra-
va il regime, illudendosi che 
questi mezzi siano i più idonei 
a raggiungere quello scopo, fi-
nirà inevitabilmente col trova-
re la propria sicurezza nel farsi 
prigioniero del più forte. —
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-31%
La riduzione 

delle interruzione di 
gravidanza tra le donne 

under 25 in Toscana

Ho ricevuto tante 
porte in faccia, sono 
stata derisa, ma 
la mia famiglia mi ha 
sempre supportata

i perché di un calo

L’INTERVENTO

MASSIMO CACCIARI

Massimo Cacciari

FRANCESCA GUACCI

28 ANNI

I filosofi

Le democrazie stanno 
affrontando ogni 

minaccia con logiche 
“securitarie”

50 mila
Le donne che perdono 

la vita ogni anno 
nel mondo a causa 
di aborti insicuri

-9,3%
La diminuzione

degli aborti registrata
tra il 2019 e il 2020 

in Italia

La protesta
Una manifestazio-
ne a Palermo
per contro la pre-
senza di personale 
obiettore di co-
scienza, medici e 
infermieri, all’inter-
no dei consultori 
italiani
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Le interruzioni di gravidanza in diminuzione costante. I medici: “C’è più consapevolezza”
Ma tra le più giovani conta anche l’accesso gratuito ai contraccettivi: il caso della Toscana

Aborto Il carcere e l’ossessione per gli anarchici
così il Paese cerca di nascondere il suo caos
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